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vole; ma si oppone al l 'emendamento del-
l 'onorevole Mat teot t i , il quale vorrebbe sta-
bilire un termine per la presentazione della 
proposta. 

Se il Governo presenterà pr ima della pro-
roga di questi lavori par lamentar i una qual-
siasi iniziat iva, la quale venga a dare alla 
Camera il dir i t to di auto-convocazione, noi 
l 'appoggeremo ; ma non possiamo accet tare 
che si imponga fin d 'ora un termine jugu-
latorio al Governo. (Approvazioni al centro 
—• Commenti all'estrema sinistra). 

C H I M I E N T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CIIIA1IENTI. Desidero fare una rispet-

tosa osservazione. Se verrà in votazione l'or-
dine del giorno del collega Sa t t a -Branca , 
che invita il Governo a presentare una ri-
forma di questo genere, è necessario sapere 
se il Governo accet terà questo invito. 

SALVEMINI . I l Governo ha dichiarato 
che se ne disinteressa. 

C H I M I E N T I . Ho f a t t o l ' ipotesi che si 
me t t a in votazione l 'ordine del giorno che 
invi ta il Governo a presentare una pro-
posta. Ma prima di invi tare qualcuno, bi-
sogna sapere se questo qualcuno accet ta 
l ' invito o no; perchè se il Governo si di-
sinteressa o non accet ta l ' invito, natural-
mente l 'ordine del giorno è inutile. 

E poiché mi t rovo a parlare , desidero 
il chiamare l 'a t tenzione del Governo sulle 
parole che ha pronunzia to l 'onorevole Mo-
digliani, con quel suo fare bonario e sem-
plice, in ordine alle funzioni delle Com-
missioni. 

Egl i ha pe r fe t t amente messo la questione 
nei suoi' veri termini. Secondo lui le Com-
missioni sono, non soltanto deliberative e 
di studio, ma anche d'azione. Ma t u t t a la 
Camera crede altrasì che le Commissioni 
par lamentar i debbano avere anche una par te 
di azione nella vi ta costi tuzionale dello 
Stato? 

Questo è il pun to che lealmente l 'ono-
revole Modigliani ha posto. 

MODIGLIANI , relatore. Iniziat iva ! Ini-
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ziat iva ! 
C H I M I E N T I . Iniz ia t iva in azione, quale 

è la convocazione alla Camera. Quindi 
torno al mio concetto. Non credo sia un 
f a t t o T-ivoluzionario che la Camera, come si 
aggiorni, si possa poi r iconvocare per a t to 
proprio. Si t r a t t a di vedere quale is t i tu to 
nuovo dobbiamo creare che abbia questa ini-
ziativa della convocazione della Camera. 
Questo è un punto impor tan te , e poiché si 
invi ta il Governo a creare questo ist i tuto, 

credo che il Governo debba dire la sua pa-
rola. 

Signori, credo anch' io non si t r a t t i di 
modificare lo S ta tu to ; ma non tu t to il no-
stro dir i t to costituzionale è nello S ta tu to . 
Qui si t r a t t a di una innovazione di carat-
tere costituzionale che tocca assai da vicino 
l 'azione di governo e le responsabili tà che 
esso ha così nei rappor t i di questa azione 
come nei rappor t i della vi ta dell'Assem-
blea. Vediamo se sia possibile fare questa 
innovazione per regolamento interno della 
Camera; ma sopra t tu t to cerchiamo che essa 
sia c i rcondata di garenzie e di f reni tal i da 
renderne l'esercizio utile alla vi ta pacifica 
delle n u o v e istituzioni politiche. (Approva-
zioni — Commenti). 

T O E E E , della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O R R E , della Commissione. In tendo fare 

una dichiarazione di ordine s t re t t amente 
personale. Mi sono t rova to d 'accordo colla 
maggioranza della Commissione nel soste-
nere che questa auto-convocazione non po-
teva essere t r a t t a t a in sede di regolamento, 
ma ora, en t ra t i nella questione di merito, 
sento il dovere di manifes tare concreta-
mente il mio pensiero. 

Credo che non si possa met tere in dub-
bio il dir i t to della Camera di decidere della 
propria convocazione ; la sua sovranità in 
questo campo non può essere negata. Sol-
t an to si deve discutere del modo, cioè chi 
ha il dir i t to di stabilire, di decidere la con-
vocazione e con quale numero di richie-
denti la convocazione possa essere f a t t a . Se 
la Camera vuole decidere di ciò che essa 
sovranamente può fare, la deliberazione 
non può essere presa che dalla maggioranza 
dei deputat i , ovvero dalla maggioranza dei 
componenti delle commissioni, dalla mag-
gioranza di ciascuna commissione. Se è lo-
gico il principio della maggioranza che de-
cide, sol tanto nei senso da me indicato si può 
manifes tare la vera volontà della Camera. 

Sulla base di questa convinzione da me 
espressa, mi pare che la questione non 
debba essere r invia ta alle deliberazioni del 
Governo, ma debba essere risoluta- dalla 
Commissione del regolamento che in que-
sto campo e la dire t ta rappresen tan te della 
Camera. '(Approvazioni). 

DE NAVA. Chiedo di par lare per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE NAVA. Non so se si met terà in vo-

tazione in precedenza l 'ordine del giorno 


